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Ciclo di film a Cagliari dello « Spazio A » 

attraverso 
il cinema 

Inchieta sulle istituzioni musicali di Bari / 1) 
> • . * 

• A . _ 1 | _ . . . . _ • 

Da tèmpo la musica in Puglia 
parla un linguaggio di milioni 

' Ì 

Una vicenda su cui pesa il sospetto di un'ennesima manovra clientelare - Il 
Verranno tra l'altro presentate opere esclu- I finanziamento concesso al teatro Petruzzelli - Un'interrogazione del,PCI 
te dai circuiti commerciali - Domani l'inizio Fondo straordinario della Giunta regionale per ventuno tra eriti e associazioni 
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Con 11 film «Porcile» di 
Pier Paolo Pasolini, protago-
nlBti Pierre Clementi e Ugo 
Tognaezl (Italia, i960) inizia 
il ciclo « La psicanalisi nel 
cinema », organizzato dalla 
Cooperativa « Spazio A » a 

• Cagliari nella sala di via Vin
cenzo Cuoco nella frazione 
di Pirrl, a partire da lunedi 
11 ottobre. 

Il ciclo si concluderà il 21 
novembre prossimo con una 
tavola rotonda, dopo la pro-
lezione di un'opera inedita 
per 11 pubblico sardo: « Matti 
da slegare» di Marco Belloc
chio e Silvano Agosti. Alla ta
vola rotonda parteciperanno 
esponenti del mondo sinda
cale, universitario, politico 
dell'isola, e sarà condotta da 
un rappresentante di «Psi
chiatria democratica ». 

Le tre ultime giornate sa
ranno gestite in collaborazio
ne con l'ARCI che ha con
cesso tre film del suo circui
to «Nuova comunicazione»: 
oltre a « Matti da slegare ». 
« I pugni in tasca » di Bel
locchio e « Fortezze vuote » 
di Serra. 

La collaborazione con l'Ar
ci tende a significare un con
fronto continuo che « Spa
zio A» vuole instaurare con 
tutte le forze democratiche 
per arrivare a un coordina
mento di politica culturale 
nel capoluogo e nella regio
ne. Attraverso il ciclo « La 
psicanalisi è nel cinema», la 

cooperativa presenta diverse 
opere la cui visione finora 
era stata impedita dagli ope
ratori del circuito commer
ciale: «Necropolis» di Bro-
cani, « L'age d'oro » di Bu-
nuel, a Capricci » e « Salo
ni è » di Carmelo Bene. « La 
classe 'dirigente» di Medak, 
« L'invenzione di Morel » di 
Greco, « Il ragazzo selvag
gio » di Truffaut, « La stra
tegia del ragno » di Berto
lucci. « Nel nomo del padre » 
di Bellocchio, « Marat-Sade » 
di Peter Brook, « Dllllnger è 
morto » di Ferreri, « L'ospi
te » di Liliana Cavanl. 

Oli organizzatori di « Spa
zio A» partono.dal principio 
che questi « film maledetti » 
possono permettere un diret
to confronto con i soci, in 
modo da garantire un con
trollo dell'attività fin qui 
svolta, per evitare di cade
re in dannose fughe Intellet
tuali o populiste. L'obiettivo 
è di creare « una struttura 
aperta » capace di concorre
re alla costruzione di quel di
scorso artistico indispensabi
le per far maturare ed avan
zare la coscienza politica 

« Il nostro spazio — con- ' 
eludono 1 giovani che hanno 
organizzato la cooperativa, 
anche a costo di sacrifici per
sonali — è a disposizione di 
tutte quelle forze (partiti, 
sindacati, associazioni di ba
se) che intendono operare 
per la crescita culturale del
la città, trovando finalmente 
gli spazi da anni negati dal
le istituzioni pubbliche». 

che cosa ce da vedere 
Nina" 

Il teatro Petruzzelli in un'immagine d'archivio (foto Ficarelli) 

Tonfi allievi intorno al grande Averbach nei tornei della Settimana sovietica in Sardegna 

Scacco matto anche per un maestro 
Nei vari centri delh'sola notevole l'afflusso di pubblico alle manifestazioni sportive, culturali e folcloristiche 
Oggi l'ultima giornata con danze e canti popolari del Kazakhstan al Palazzetto dello sport di Cagliari 
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Uo,,BUcpesso..di, pubblico su-
! perlofé ad ogni aspettativa ha : accompagnato tutte le mani-
.' festazioni organizzate in Sar

degna nell'ambito delle « Gior
nate della cultura sovietica ». 
Si calcola che almeno 3-400.000 

, sardi vi abbiano partecipato. 
Gli incontri sportivi come gli 
spettacoli folklorlstici sono 
stati seguiti con eguale Inte
resse dal pubblico di Caglia
ri. di Sassari, di Nuoro, di O-
ristano e degli altri centri in
teressati. 

Questa intensa settimana si 
chiuderà domani, domenica 10 
ottobre alle ore 20 al palaz
zetto dello sport di Caglia
ri con una grande maniiesta-
zionedl canti e danze popo
lari del Kazakhstan, che tanti 
consensi hanno già ricevuto 
da parte di pubblici numero
si ed entusiasti nelle eòibizio-

" .ni di Tempio, Ozieri e Carbo
ni*. Consensi, del resto, che 
al sono ripetuti puntualmen
te* Cagliari, a Igleslas. co
me nelle altre città dell'Iso
la per tutti gli altri presti
giosi complessi e famosi ar
tisti giunti In Sardegna dalla 
tmsa~ 

Olà dal concerto inaugura
le si poteva comprendere co
me il pubblico sardo avesse 

> gradito il programma propo 
sto: la folla che gremiva il pa
lazzo - dei congressi. - trasfor
mato per l'occasione in sala 

' per concerti, spiegava eloquen
temente quanto Interesse ci s:a 
a Cagliari e in Sardegna per 

- Incontri musicali di livello. 
Con altrettanta partecipa

zione di pubblico sono state 
accolte le esibizioni delle gio ' 
vani ginnaste, che hanno por
tato sulle pedane sarde un gè- ' 
nere sportivo • ammirato dai 
telespettatori di tutto il mon-

' do durante le recenti Ol'.m-

f iiadi di Montreal. Ed ancora 
1 dato della presenza di un 

pubblico numeroso e interes-
, sato va sottolineato quando sì 

parla degli spettacoli del com-
- plesso lituano che si è esi

bito ad Oristano. Cagliari. 
Kuoro e Sassari. 

Lo sforzo degl: organizza
tori — che hanno dovuto su-

. perare le numerose difficoltà 
proposte, in Sardegna, dal'.a 
totale mancanza di strutture 

' teatrali e impianti sportivi — 
' è stato ovunque premiato dal

la passione con la quale gli 
spettatori hanno partecipato 

• alle manifestazioni. 
Non è II caso di ricordare 

. la partita di calcio allo sta
dio Sant'Elia d' Cag'.iar': tra 
!A squadra rosso-blu ed una 
squadra sovietica che milita 
In serie A. !a Shaktjor di Do-

. netst;. Un incontro cnc ìrt se
gnalo la partecipazione del fa-

-, voloso portiere olimpico sov.*-
tico Yashin e di Gigi RI* a. due 
campioni che si sono ìncon-

• tratl In occasione di questi 
incontri di amicizia e di pa;e. 
*• Non * neppure il caso di 
ricordare l'Interesse con il qua
le sono stati seguiti gli lncon 
tri di pallacanestro: è questa 
una disciplina che ccnta a Ca 
gì lari un gran namrro di ap
passionati. Nessuno ha perso 
la ghiotta occasione rappresen
tata dalla presenza della for-

' 'mattone sovietica tra le squa-
• dre impegnate nel torneo Ita-

via. . 
Va infine segnalata la atten

zione con la quale da parte 
•togli studenti e del pubblica 
tono stati seguiti gli Incontri 
scacchistici con il maestro Yu
ri Averbach. avvenuti a Ca-

1 filari. Sassari e N joro. E' la 
' MrtUBOnlanza dell'esistenza 

in" $5U"degna di una scuola 
scacchistica viva quanto co
nosciuta. Bisognerebbe lavo-

jra.re per. diffondere questo in-
teressaritegioco tra le giova
ni generazioni. 

Il ghiaccio col grande pub
blico è stato rotto proprio in 
questa settimana di amici
zia con l'URSS. Il prof. Do
menico De Filippo, e lo stu
dente universitario Raffaele 
Congiu sono gli scacchisti ca
gliaritani che. nelle due gior
nate di incontri tenutisi alla 
Fiera campionaria di Caglia
ri. hano dato scacco matto 
al Maestro Averbach. 

Gli incontri in simultanea. 
organizzati dal circolo scac
chistico cagliaritano nell'am
bito. appunto, delle giornate 
della cultura sovietica, hanno 
avuto un successo insperato. 
Trentuno studenti nella pri
ma serata.e 25 nella seconda 
hanno partecipato agli incon
tri. 

Yuri Averbach. che è stato 
maestro di-Spassky ed è attual
mente il presidente della Fe
derazione scacchistica sovieti
ca. ha offerto una dimostra
zione di gioco ad alto livel
lo quale raramente può ve
dersi a Cagliari. 

AI termine, tutti soddisfat
ti: il maestro sovietico per lo 
interesse dimostrato dagli ap
passionati cagliaritani, e que
sti ultimi per avere potuto 
« incrociare le armi » con un 
avversario di levatura interna
zionale. 

La settimana sovietica sta 
per finire. Gli artisti gli spor

tivi. sii intellettuali dell'URSS. 
lasciandoci, augurano commos
si : a Arrivederci a Mosca e Le
ningrado. nel 1978. con quei 

j bronzetti nuragici. espressio-
i ne della vita millenaria di un 
j popolo che ha radici antiche 

e un cuore giovane ». 

Giuseppe Marci 

La « Pier Luigi da Palestrina » diretta da Vassili Sinaiskij . 

Fusione perfetta tra orchestra 
isolana e direttore sovietico 

Musiche di Prokofiev, Ciajkovskij, Shostakovic - Notevole l'esecuzione del 
giovane pianista Arkadij Sevidov - Unanimi e positivi giudizi della critica 
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Per due sere consecutive 
l'ampia sala dei congressi del
la Fiera Campionaria di Ca
gliari non è stata capace di 
accogliere la grande massa di 
folla (operai, impiegati, pro
fessionisti. uomini di cultura. 
donne e soprattutto tanti gio
vani) accorsa per seguire le 
manifestazioni musicali che 
vedevano insieme l'orchestra 
della istituzione « Pier Luigi 
da Palestrina ». il prestigioso 
direttore Vassili Sinaiskij e 
il giovane pianista Arkadij 
Sevidov. 

Sono stati — a detta dei 
partecipanti — concerti me
morabili. SI può dire che i 
concerti diretti dal maestro 
Sinaiskij abbiano costituito il 
momento più alto, dal lato ar
tistico e musicale, di queste 
importanti « giornate d'amici
zia con l'Unione Sovietica » 
promosse dalla Regicne sar
da e dall'Associazione Italia-
URSS. 

Il risultato della esibizione 
non è stato inferiore alle at 
tese. Un successo calorosissi
mo ha accolto sia 1 due con
certisti sovietici che gli or
chestrali isolani. Una orche
stra. la nastra, finora mai con
siderata di alto livello. Ad cò

sa anzi non veniva riconosciu
ta, secondo noi ingiustaman-
te. una specifica e solida pro
fessionalità. 

Ebbene, il direttore sovieti
co Vassili Sinaiskij (poco più 
che trentenne, una lunga car
riera in patria, numerose tour
née all'estero, una ferrea pre
parazione e un innegabile ta
lento) ha compiuto il « mira
colo » di far competere l'or; 
chestra sarda con quelle a li
vello nazionale ed internazio
nale. 

Le musiche di Prokofiev. 
Ciajkovskij, Shostakovic. che 
comprendevano il program
ma, rivelando la mano magi
strale e raffinata del maestro 
sovietico, hanno messo in lu
ce nel contempo le possibi
lità di una orchestra inoppor
tunamente considerata provin
ciale. e che ncn merita certo 
di restare confinata dentro la 
nostra isola, magari inattiva 
per lunghi periodi. 

La vera rivelazione per il 
pubblico sardo è il pianista 
Arkadij Sevidov; classe 1948, 
in attività dalla età di dodi
ci anni, allievo del grande Lev 
Oborin. famosissimo nella sua 

j patria e fuori. Sevidov è grj-
I sta mente ritenuto « un rruso 
| della tastiera ». Il pubblico 
, della Fiera è rimasto colp-to 
j non soltanto dalla sicurezza 

del tocco, non soltanto dalia 

grande bravura tecnica.e dal
la sbalorditiva capacità di pie
gare lo strumento alle esigen
ze del testo, ma soprattutto 
dalla facilità, la discrezione 
con cui questo esecutore af
fronta lo spartito, senza mai 
cadere nel pericolo del virtuo
sismo e dei facili effetti. 
• Non c'è stato nessuno tra 
gii spettatori — neppure il 
più esperto.. ed i critici dei 
due quotidiani sardi Io hanno 
ben posto in rilievo — che 
non abbia sottolineato la sor
prendente facilità con cui Se
vidov riesce a superare i li
miti meccanici dello strumen
to. rendendo l'affluenza del 
discorso attraverso una tecni
ca perfezlonatlssima. 

Gli appassionati, e quant: 
si sono accostati forse per la 
prima volta alla musica (era
no tanti), hanno concluso. 
quando gli ultimi applausi si 
sono spenti e le numerose ri
chieste di bis si sono esauri
te. che il a ponte » gettato de
ve servire nel prossimo futu
ro a rinsaldare l'amicizia tra 
ì sovietici e i sardi, con al
tri scambi come questi: scam
bi che servono a cementare 
!a pace, ma anche a realizza
re utili rapporti sul piano 
culturale ed artistico 

9- p-

taccuino culturale' 

Una delle opere esposte da Freschi a Pescina 

Attilio Freschi 
espone 
a Pescina 

PESCINA. 9 
E' ordinala presto il Circolo 

Cultural* « Paolo M a r a * » oì Pa
stina, sotto l'attenta té al ratt uosa 
cura dell 'editor* d 'ar t* Patr i t lo 
Craaiani, uno M I — a l a dell 'art i -
sta « abruzzese di Roma • At t i l io 
Fratelli ette raccoflll* «no stratta 
«elettone delia sua opera di t r a 
i l e * • di pittore. 

Quando, nella raccolta manife
stazione inaugurai*, I * stasa* Ora
ziani ha sottolineata e l i * Frett i l i 

i < la il pittore perché solo cosi * 
convinto di poter dir* quello eh* 

sente più e meglio di come po
trebbe d.rlo con le parole • . ha 
colto il dato essenziale della per* 
sonatit i di questo nostro artista. 

Att i l io Freschi, sia attraverso 
i l stano grafico con cai fissa sin-
teticamante un suo pensiero, sia 
a U m a i »o i colorì con cui dispie
go il avo discorvo, sa narrarci I * 
fiabe fantastiche del «uo spirito. E 
sono sempre (ai veda una natura 
motto o un tramonto, si vedano 
sjvoi stoicissimi giochi chiaroscu
rali di corti acorcl di paca* o que
gli opulenti voli di fiorì che sem
brano esplosi gioiosamente alla lu
ce) fiabe di poesia in cui grazia 
* semplicità costituiscono, sul pla
no di una autentica testimenian-
n d'arto, mi otto d'amor* voroo 

la nostra terra e la nostra gente. 
Chi volesse cogliere nell'impe

gno di At t i l io Freschi quel tono 
di magia e h * sposso viene attri
buito all 'opera di i n artista, r i 
marrebbe deluso. Freschi voluta
mente — come scelta culturale e 
morale — si tiene lontano da stu
diati celebrallsmi i quali spesso 
rivelano malcelati disegni di mitiz
zazione dell'artista e del prodotto 
d'art* . Freschi si è mantenuto fe
dele a quella robusta carica uma
na cresciutagli dentro a coniano 
con le contrade e le genti d'Abruz
zo. 

Concorso di pittura 
estemporanea 
a L'Aquila 

L 'AQUILA. 9 
I l * Concorso di Pittura Estem

poranea » indetto Ira i l personale 
del Banco dì Roma « Premio citta 
dall 'Aquila » ha avuto un suc
cesso Indiscutibile. Le opere, espe
ste l ino a qualche giorno fa nel 
•alone del Circolo Aquilano, tut
te informate alla realtà p a n a s i 
atica del l 'Aquila, sono state am
mirate dai numerosi cittadini che 
hanno visitato la mostra. 

Da segnalerà in particolare i l 
paesaggio « ' M k h o l e Caducei por 
la oua luminosità cromatica: il la
voro tipicamente verista del l'an
conetano Rodolfo •oraoatlat quello 
del napoletano Renato Bova alli
neato olla trotterò*» cubista; ot
t ima l'opera dal oanaiaa* Melano 
Cangemlni por l'ariosità delle tue 
visioni figurative e quatte del ta
rantino Nicola Albano e del ro
mano Giorgio Viola per l'efficaci* 

dell'atmosfera drammatica dei pae- | 
saggi. . , . -

Un cenno a parte meritano la 
romana Roberta Pisanello e la 
bolognese Gaetana • P r o p i n i per 
l'efficace resa del paesaggio aqui
lano e la felice vena cromatica. 

Personale 
a Nuoro 
dì Franco Manconi 

C A G L I A R I . 9 
Nella sala consiliare del comune 

di Nuoro à stala inaugurala (si 
chiuderà il 1 5 ) una mostra per
sonale del pittore Franco Man-
coni. La pittura di questo gio
vane artista è « impegnata » ma 
non nel senso tradizionale del 
termine. Come scrive i l crìtico 
d'arte fiorentino Ugo Kerlostetti 
nella presentazione, le immagini 
d i Manconi vengono « recuperate 
dalla tecniche pubblicitarie », ma 
col lino di « operare un muta
mento radicale, un ribaltamento, 
attraverso un intervento e h * vuote 
rivoler* l'ambiguità sostanziale del 
contenuto del maneggio. • r i 
monda quindi intenzionalmente alla 
conquista di significati co* si po«-
gooo su un piano dì opposizione ». 

L'opaia di Franta Monconi è, 
dunque, polemica cJM ai 
noi rlrerimontl • l i 
e Procodlmaot* m t ipo 

nella 

io p a i l h o l o i * divtono un 
Invito a aopor diacomoro, g io i i 
caro oal profondo dolio poraonoi* 
*saoi lenta «motivo eh* non * mal 
Incorisela, i ra piuttosto coeionto-
monte o inalotonloMMot* calalo noi 
razionalo * . 

Dalla nostra redazione 
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Il caso, che rischia di far 
luce su u à impervio gine
praio, è stato, sollevato da 
un'interrogazione presentata 
\l 13 settembre dal gruppo co-,' 
munista alla regione PugljA1 

al presidente della Giunta, 
aw. "Rotolo, democristiano e 
all'assessore alla cultura, Car
lo Ettore Borgia, repubbli
cano. 

Argomento: alcuni finanzia
menti accordati dalla Regione 
ad enti ed associazioni mu
sicali. 

Ecco in breve la vicenda. 
Nel corso di una seduta esti
va la Giunta regionale deci
de lo stanziamento di 189 mi
lioni a favore di 21 fra enti 
ed associazioni distribuite nel
le 5 province che hanno lavo
rato « per la promozione e Io 
arricchimento della cultura 
musicale » attuando « una po
litica di prezzi molto conte
nuti ». 

Ottanta milioni dell'intero 
fondo straordinario vengono 
accordati all'Ente lirico-teatro 
di tradizione Petruzzelli. una 
associazione tra privati « sen
za scopo di lucro » che dal 
1973 organizza la stagione li
rica barese. Altri quindici mi
lioni invece vanno al teatro 
Petruzzelli. di proprietà del
la famiglia dei principi Mes-
seni Nemagna e ceduto in "lo
cazione dall'agosto del 1971 
al sig. Carlo Vitale, impresa
rio musicale. 

La delibera (ri. 4139) non 
ha vita facile. Il 9 settembre 
il commissario di governo per 
la Puglia chiede alla Giunta 
spiegazioni ulteriori intorno 
alla delibera, giudicata « al
quanto generica » e senza im
putazione giacché priva del 
necessario riferimento ad una 
legge <li autorizzazione. Il 13 
settembre il gruppo comuni
sta interroga il presidente del
la Giunta sui criteri dello 
stanziamento. Il danaro peral
tro sempre seguire una dire
zione univoca. Il 6ig, Carlo 
Vitale, come .si è detto affit
tuario del teatro- Petruzzelli. 
risulta Anche membro del Con
siglio direttivo dell'ente liri
co nonché direttore artistico 

/della, stagicf.e. Urica, già più-
rifinanzlata, con spvvenziona-
mentl pubblici,. Sulla vicenda 
pesa ibsospetto di..una enne
sima .manovra clientelare ma-
le'orgànlzz*tta.i.' 

- ÌI '17 settembre la Giunta 
' regionale' rispónde al commls-
"sarfo'dl governo chiarendo di 
ater'Inteso-imputare la spe
sa ad Una legge regionale del 

'febbraio 1974 che, guarda ca-
- so, tuttavia riserva in bilan
cio appéna 78 milioni all'an
no per «promozione e diffu
sione della cultura ». Il 25 set
tembre il commissario di go
verno, Montesantl, approva ri
tenendo — non è chiaro in 
base a quali motivazioni — 
di non riscontrare alcun vi
zio di legittimità nella deli
bera. 

La vicenda regionale forni
sce Io spunto per un'indagi
ne su un mondo della vita 
culturale pugliese, tanto oscu
ro quanto singolare: quello 
delle attività musicali da sov
venzionare con danaro pub
blico. Non sono passati molti 
anni da quando musicisti e 
orchestrali si riunivano la se
ra nei pressi di un centralis
simo caffè barese In attesa 
che facesse la sua comparsa 
l'impresario occasionale. Ep
pure la musica in Puglia da 
tempo parla un linguaggio di 
milioni. Di centinaia di mi
lioni per stagione. Le stati
stiche riportano dati addirit
tura sorprendenti. 

La Puglia è in testa a tut
te le altre regioni italiane per 

flusso di sowenzionamenti sta
tali alle attività musicali: 336 
milioni 320 mila 5 lire nello 
arco di soli 5 anni ("68 "72) 
che hanno cooerto le spese di 
attività delia lirica e delle isti
tuzioni concertistico orchestra
li riconosciute per un totale. 
suoeriore a qualsiasi altro, di 
162 recite. 

Per farsi un'Idea dell'ecce
zionalità di questo dato ba
sta segnalare che l'Emilia, re
gione di solidissime e remo
te tradizioni musicali, è ap
pena 4. in auesta graduato
ria dopo la Pualia appunto. 
la Toscana, e il Lazio, con 
poco - più di 223 milioni. E ! 
non sola Mentre per l'Emi- j 
Ila I sowenzionamenti van- j 
no divisi tra più teatri di tra- i 
dizione — I teatri per le cui 
attività sono previste parti
colari forme di sovvenziona-
mento pubblico — quelli di ! 
Ferrara. Modena. Parma. Pia- j 
cenza e Reggio Emilia. la Pu ! 
glia può a e?', un gè re un so'o t 
nome all'elenco dei teatri *Ji : 
tradizione: il Petruzzelli d: j 
Bari. Che assomma 162 re^i- I 
te sovvenzionate- «dal 1976 lì j 
contributo è di 8 milioni e 
mezzo per rappresentazione) i 
in 3 anni contro le 106 divise i 
fra cinque teatri della viva- j 
cissima tradizione musicale e- j 
miliana. E i dati relativi agii j 
anni che seguono il 19.2 sem- • 
brano piuttosto incrementa
re questa tendenza. 

Alla voce sowenzionamento 
statale il bilancio per il so
lo esercizio 1976 delia stagio
ne lirica barese, ospitata nel 
teatro di tradizione Petruz
zelli porta la cifra di 174 mi
lioni. 

Che cosa c'è dietro questi i 
numeri della musica in Pu- i 
glia? iperattiTlsroo imprendi
toriale, un'improvvisa dilata
zione della domandi, oppure * 
un efficiente meccanismo di i 
reperimento clientelare del ! 
•ovvenxlonamento pubblico? , 

Angolo Angolittro i 

Una contessa artèrlosclero-
tica che vide tempi migliori 
(cosi come l'albergo romano 
in Cv'.i passa gli ultimi giorni 

'della sua vita) ai tiene su ri-
sognando Il passato. I suoi 
.vaniloqui sono ascoltati - da 
una servetta, Nina, che ne 
è affascinata. La vecchia gau
dente. novello Pigmalione, 
plasma . la ragazzetti a sua 
immagine e somiglianza: ol
tre che fornirle suggerimen
ti pratici (taglio dei capelli, 
valorizzazione del proprio cor
po, eccetera) le dà «sani» 
consigli di vita: «Sii sèmpre 
te stessa ». « Non assomigliare 
•ad altri ». « Nella vita vale so-
}o {'originale». E cose del ge-

, nere. Ma il succo dell'insegna-
mento atà nel vendersi a un 
solo tipo di uomo: quello ge
niale,', con una spiccata pre
ferenza, per i geni deUa fi
nanza. . ' 

' ^,Nlha„Tara tesoro della lezio
ne impartitale: rhentrè la-ve
gliarla muore-sotto una mac
china. inseguendo urjo del 
6UQ1 sogni, la ragazza' si sot
topone a ,un provino cinema
togràfico; diventerà una sfar. 
, Vincente Minnelll (sessan
tatreenne padre di Li za che 
erigila, anche, per parte di 
madre, di Judy Garland), 
autore .di musical di grande 
successo (Un amerlano a Pa
rigi, Spettacolo di varietà. 
Brlgadoon). ha unito qui 
vari generi cinematografici in 
un « pasticcio » difficile da 
definire. Ha tratto, comun
que. ispirazione da un roman
zo del - francese Maurice 
Druon, adattato per il teatro 
con il titolo La contessa (e 
come tale noto anche in 
Italia). 
' Può darsi che. allo spetta

tore molto borghese, e molto 
avanti negli anni, il nini pos
sa pure piacere, ma è pro
babile che i giovani schiodi
no le sedie. E il fatto che 
iVino abbia ottenuto sei Oscar 
dimostra, se ce ne fosse bi
sogno, quanto in basso siano 
cadute . le famose statuette. 

Tutti possono 
arricchire 

tranne i poveri 
Angariato e frastornato, il 

nostro protagonista è un « ro-
manaccio » trapiantato a To
rino: lavora in una fabbrica 
di cessi, e quando torna a 
casa il suo « contesto » non 
cambia molto, soprattutto se 
i suoi parenti brutti, sporchi, 
cattivi e ingordi sono venuti 
a trovarlo e a depredarlo. 
Un bel giorno, però, la sua 
grama esistenza giunge re
pentina ad una svolta fiabe
sca: il topino ha vinto qua
si un miliardo al Totocalcio. 
E' il trampolino di una nuova-
vita, sfarzosa ed eccitante. SI, 
ma non dura mica. Perché 
tutti possono arricchire tran
ne l poveri? Perché questi Ul-

-timi. poco avvezzi ai giochi 
«dell'alta finanza, si fanno 
.sempre sfilare i soldi di tasca 
d a chi"'meglio di loro li cono-

• téce e il maneggia. 
•^ Sulla scorta del .libro di 

•'Terzoli e Valme. il regista 
.'Mauro Severino ha rivisitato 
iLmito di Cenerentola in una 
attualìzzazione men che mo
desta: la sua rappresentazio
ne allegorica dell'ossessione 
consumistica sembra una pub
blicità della pubblicità; 11 ri
tratto del diseredati non è 
esente da un certo razzismo 
culturale; la dimensione e-
spressiva è quanto di peggio 
si poteva recuperare dalle ma
cerie della commedia all'ita
liana (fra i a modelli n c'è Lo 
scopone scientifico, di cui que
sto film sopravvaluta il ri
cordo). Enrico Montesano, 
Anna Mazzamauro e Barbara 
Bouchet sono gli scalcinati 
interpreti. 

Il presagio 
In una clinica romana, 11 

diplomatico statunitense Ro
bert Thorn si affilia un neo
nato senza famiglia per non 
essere costretto a rivelare a 
sua moglie Katherine che il 
figlio loro è spirato dopo il 
parto. Nominato ambasciato
re a Londra. Robert ivi si 
trasferisce con Kathy e il pic
colo Damien: proprio qui si 
riscontrano le prime avvisa
glie delle malefiche virtù del 
pargolo, che irretisce la go 
vernante sino a condurla al 
suicidio, chiama a sé una 
nuova torva nurse, e Instau
ra quindi un rapporto a ma
gnetico » con un feroce ca
ne che gli farà da ancella. 

Insomma, tutti hanno capi
to chi è Damien. nonostante 
il suo candido visetto. Trat
tasi del figlio di Satanasso. 
signore e signori, altrimenti 
chiamato l'« Anticristo ». Se 
ne sono accorti tutti, tranne i 
protagonisti del film, che a 
forza di cercare sconvolgenti 
« prove a sprofonderanno pian 
piano tra le fiamme dell'infer
no. Lunga vita al diavolo. 
dunque, e cento di questi 
film. 

Diretto dal giovane Richard 
Donner (ha ai suo attivo li 
futillssimo Sale e Pepe super-
spie hippy e li non spregevo
le Twinky. di cui sembra aver 
trasferito le moderne diatribe 
coniugali nel calderone del 
Presagio» questo ulteriore 
ep:gono dell'Esorcista, anche 
esso camp.one d*:ncas.-o in 
America, è un incubo sotto 
ozni punto di vista. Da una 
parte." infatti, il cineasta v: 
consuma i p.ù trad;z.ona'.: ri 
ti dell/iorror rifuggendo dai 
toni di saga parrocchiale del 
suo * modello ». per alimenta 
re sensazioni forti senza truc 
chi ma con incongruenze, a 
dispetto della « raz.onahtà mi
racolistica » della religione; 

t dall'altra. Donner tenta un so1 

lo'esilarante aggancio con la 
attualità, proponendo la dia
bolicissima equazione" secon
do la quale il Sacro Romano 
Impero viene paragonato al 
MEC e il Mare Eterno al 
mondo della politica. Imba
stendo paradossi In un cli
ma ostinatamente realistico. 
poi. l'autore fa sedere 17 Pre
sagio su un impianto para
psicologico da manicomio. 
Unica nota davvero sinistra 
del film, è il cast degli inter
preti. tutti redivivi (Gregory 
Peck. Lee Remick. David 
Warner, Billie Wlutelaw) per 
un palo d'ore. 

Mr. Klein 
Anno" 1942. a Parigi, nella 

Francia occupata dai nazisti: 
Robert Klein, trafficante di 
opere d'arte che fa buoni af
fari con quanti (israeliti so
prattutto) sono costretti a 
svendere 1 loro beni per so
pravvivere o tentare l'espa
trio, scopre di avere un fa-" 
stidioso' omonimo: un altro 
Robert Klèin, ebreo, forse mi
litante nella Resistenza e che 
sembra provare un maligno 
piacere a confondere le car
te, deviando sul nostro prò-' 
tagonista i sospetti della po
lizia. 

Il Robert Klein numero 
uno (chiamiamolo cosi) s'in
gegna di certificare chi egli 
sia. cosa non agevole per la 
difficoltà di reperire certi do
cumenti; nel contempo, si 
sforza di raggiungere e sma
scherare il suo misterioso. 
inafferrabile rivale. Intanto. 
la campagna antisemita cre
sce. le autorità francesi, os
sequienti a quelle tedesche. 
colpiscono duro. Robert Klein 
(parliamo sempre del numero 
uno) comincia a trovarsi, da 
complice oggettivo del perse
cutori, qual era. nel numero 
delie vittime. Potrebbe anco 
ra avere scampo, lasciando 
il paese. Ma oscuri impulsi lo 
spingono a tornare indietro. 
a cercare un ultimo contatto. 
E sarà ciò a perderlo. 

Diretto da Joseph Losey. 
su un testo originale dell'ita* 
liano Franco Solinas. Mr. 
Klein non si pone tra le riu
scite più memorabili del re
gista statunitense, attivo or-
mal da decenni in Europa. 
E questo nonostante l'elabo-

ratlssima formarlo stùdio pre
zioso delle inquadrature e del
le sistole immagini, ohe paio
no a volte • rimandare agli 
evocati modelli pittorici. Di
viso tra l'apologo moralisti
co e la parabola metafisica. 
con precisi riferimenti (talo
ra al limiti del ricalco) al 
Processo di Kafka e alla sua 
«chiave ebraica», nonché al 
tema hoffmanniano o dosto-
ìevskiano del «doppio»; in
trigato in un meccanismo 
« giallo », cui la denuncia po
litica viene connessa non sen
za stridori, il film soffre, oo-
me il suo personaggio, d'una 
crisi .d'identità; aggravata 
dalla schiacciante presenza 
di Alain Delon, produttore e 
intèrprete, impegnato a ser
vire. in entrambi 1 casi, solo 
se stesso, e a stagliarsi In
somma, comunque, In guisa 
d'eroe, sia pure negativo o 
ambiguo. 

Candidato 
all'obitorio 

: Ex cronista di nera, scrit
tore fallito, giocatore di pro
fessione il nostro eroe, che 
è fondamentalmente onesto. 
deve pure. In qualche ma
niera, sbarcare il lunario. 
Ecco perché si presta a fare 
da tramite tra un miliarda
rio e una sedicente banda 
per recuperare sei preziosi 
diari. Da intermediario a 
poliziotto privato il passo è 
breve: anche perché 11 pa
sticcio, In cui 11 baffuto per
sonaggio si trova intrappo
lato. può fruttare qualcosa. 
Tra l'altro egli è ligio alla 
regola che un vero giocato
re non abbandona mai il ta
volo. soprattutto quando la 
partita si fa calda e perico 
Iosa e. a renderla tale, qui 
concorre anche una giovane 
donna, tutt'altro che ritrosa. 

Nonostante -qualche colpo 
di scena il regista J. Lee 
Thompson riesce a fatica » 
mandare avanti la storia la 

?uale, soprattutto verso la 
ine, si ingarbuglia inutil

mente. Non mancano, natu
ralmente, 1 cadaveri.come in 
ogni giallo che si rispetti; 
ma non sono tralasciati nem
meno 1 risvolti di humour 
nero. 
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IVI 
un'azienda che 
cono/ce tulli i 

problemi di 
arredamento 

personole a l tamente qual i f icato- v o i f a g a m m a di so
luzioni nei d ivers i s t i f i -consegne gra tu i te in tut ta Italia 

si effettuano sempre le grandi offerte 
di arredamenti in bincco: 

esempio 

camera da letto moderna m palissandro con 
armadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno componi le con tavolo e 
sei sedie 

salotto: divano.due poltrone.tavolinetto 

sempre al prezzo di E 990.000 
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